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PRIMO piano

LA SFIDA

Promuovere  
la consapevolezza 

digitale e sostenere 
la tecnologia 

basata sui valori 
umani tra  

le priorità del 
manifesto d’intenti 

promosso dalla 
Fondazione Child 

che oggi verrà 
consegnato al Papa

Un patto mondiale perché l’IA 
rispetti la dignità dei bambini

ALESSIA  GUERRIERI 
Roma 

I bambini hanno diritto di vi-
vere nella spensieratezza e in 
sicurezza. E di continuare a 

sognare. E quando questo loro 
mondo è a rischio, per l’utilizzo 
errato delle nuove tecnologie, so-
no gli adulti a dover pensare al-
la loro serenità. L’intelligenza ar-
tificiale apre infatti spazi di ap-
prendimento e relazione in pas-
sato impossibili, ma anche a 
nuove forme di dipendenza, iso-
lamento e rischi. Da qui nasce la 
volontà di un nuovo patto uma-
no nell’era digitale per protegger-
li. Una dichiarazione d’intenti - 
che verrà consegnata oggi nelle 
mani di Papa Leone XIV - pro-
mossa da Fondazione Child sul-
la scia del cammino tracciato 
dalla Child Dignity Alliance e dal-
la Dichiarazione di Roma firma-
ta da Papa Francesco. Il manife-
sto, sottoscritto da tutti parteci-
panti all’incontro di ieri al Palaz-
zo della Cancelleria a Roma dal 
titolo High-Level Meeting on 
Child Dignity in the Artificial In-
telligence Era, si articola in sei  pi-
lastri: protezione e sicurezza, 
educazione ed empowerment, 
tecnologia etica e trasparente, go-
vernance e responsabilità globa-
li, ricerca e innovazione per il be-
ne, solidarietà interreligiosa e in-
tergenerazionale. Punto di par-
tenza del dibattito, dove si sono 
confrontati esperti internaziona-
li sul tema del digitale e dell’in-
telligenza artificiale, «la consa-
pevolezza che l’ambiente online, 
pur aprendo spazi di creatività e 
connessione, è anche un luogo 
in cui l’innocenza dei bambini 
viene spesso esposta a minacce». 
Quello dell’intelligenza artificia-
le è un tema cruciale, «una delle 
sfide più grandi che l’umanità 
deve affrontare oggi e in futuro», 
ricorda il segretario di Stato Va-
ticano, cardinale Pietro Parolin, 
in un messaggio in cui il porpo-
rato si interroga - e spinge alla ri-
flessione - anche sul futuro 
dell’uomo. «Siamo sull’orlo di 
una nuova era o gli esseri uma-
ni, prima o poi, causeranno la lo-
ro stessa estinzione attraverso 
l’introduzione di forme di vita ar-
tificiali?- è il  suo quesito - Dege-
nereremo in semplici simulazio-
ni che non riconoscono più la di-
gnità umana?». Alle «opportuni-

tà» offerte da scienza e tecnolo-
gia che inevitabilmente condu-
cono ad una crescita della liber-
tà umana e della responsabilità 
seguono - sottolinea Parolin - 
«questioni esistenziali e morali 
su una scala raramente vista pri-
ma». Per questo incoraggia a «va-
lutare le opportunità e i rischi 
dell’era digitale a beneficio degli 
esseri umani, della comunità 
umana e del creato nel suo insie-
me». Inoltre per il segretario di 
Stato, ragionare su queste tema-
tiche «è utile anche per trarre 
conclusioni appropriate per 
azioni concrete, ad esempio in 
materia di politica, legislazione, 
istruzione e progettazione di ser-
vizi sociali di sostegno». Ma tut-
to ciò, avverte il porporato, «può 
avvenire solo attraverso sforzi in-
terdisciplinari e multiculturali, se 
vogliamo rendere giustizia alla 
complessità della questione e al-
la diversità delle realtà umane». 
I bambini e gli adolescenti infat-
ti si muovono in un territorio do-
ve la macchina può essere com-
pagnia, insegnante o minaccia e 

dove l’educazione critica, tanto 
nelle famiglie quanto nelle scuo-
le diventa essenziale per trasfor-
mare l’intelligenza artificiale da 
possibile pericolo a strumento di 
crescita consapevole. Rispetto al-
le insidie della tecnologia, ricor-
da la ministra della Famiglia Eu-
genia Roccella in un messaggio, 
«i più piccoli sono i più esposti: 
perché il crinale tra rischi e op-
portunità a volte appare sottile, e 
perché spesso i bambini da pro-
teggere dispongono di compe-
tenze digitali superiori a quelle 
degli adulti che li dovrebbero tu-
telare». Per questo l’obiettivo del 
governo, prosegue il ministro ri-
cordando che proprio ieri è en-
trato in vigore  l’obbligo per i si-
ti pornografici di verificare con 
rigore la maggiore età dei fruito-
ri, «il nostro impegno è finaliz-

zato proprio a ricostruire quel-
la “comunità educante” che par-
te dalla famiglia, e si irradia alla 
scuola e alle altre agenzie edu-
cative e di socializzazione, per 
favorire la crescita armoniosa 
dei più piccoli». 
Il patto per il digitale sottoscrit-
to ieri difatti coinvolge tutti gli 
ambiti della società. Come prin-
cipali obiettivi si pone il preveni-
re ogni forma di abuso e sfrutta-
mento dei bambini online e at-
traverso l’IA, promuovere la con-
sapevolezza digitale ed emotiva 
di bambini, genitori educatori, 
sostenere un’IA basata sui valo-
ri umani come responsabilità, 
equità e compassione, rafforza-
re la cooperazione internazio-
nale e la tutela dei diritti dei mi-
nori, orientare la tecnologia al 
benessere, alla salute, all’inclu-

sione e all’educazione dei bam-
bini e in ultimo, ma non per que-
sto meno importante, unire le 
voci di diverse fedi e generazio-
ni in un impegno morale comu-
ne. «L’era dell’intelligenza artifi-
ciale - la sottolineatura di Erne-
sto Caffo, presidente di Fonda-
zione Child - non deve essere 
un'era di indifferenza morale. 
Ogni algoritmo deve servire la 
vita; ogni innovazione deve pro-
muovere il bene comune. Invi-
tiamo leader, istituzioni e citta-
dini di tutto il mondo a unirsi a 
questo impegno di responsabi-
lità e speranza, affinché la tec-
nologia diventi strumento di tu-
tela per ciò che abbiamo di più 
prezioso: la dignità, l’immagina-
zione e il futuro dei bambini». 
Non può essere perciò solo il 
profitto o le leggi dell’economia 
a guidare lo sviluppo dell’intel-
ligenza artificiale. «L’etica è rile-
vante nell’AI - dice infatti il pre-
sidente della Pontificia accade-
mia per la vita, monsignor Ren-
zo Pegoraro - Ora siamo nel 
trend del lelal regulation, ma oc-

corre anche l’etica. Il nostro pro-
posito è coinvolgere di più 
aziende, stakeholders e perso-
ne sul tema della coscienza eti-
ca del management». 
Dietro ogni account infatti ci so-
no le persone, con le loro aspira-
zioni e le loro fragilità, soprattut-
to se minori o adolescenti. A ri-
cordarlo Meghan Garcia, madre 
di Sewell, il quattordicenne del-
la Florida che si è suicidato do-
po essere diventato emotiva-
mente dipendente da un chatbot 
AI. «Mio figlio ha iniziato a par-
lare con un chatbot e ad avere 
conversazione romantiche. Non 
c’è mai stato un pop up che gli 
dicesse che stava parlando con 
un chatbot e di parlarne con i ge-
nitori - racconta - L’AI lo incorag-
giava a non avere relazioni vere. 
Spesso non si considera l’impat-
to che tutto questo può avere sui 
ragazzi. Le big company devono 
essere ingaggiate in questo per-
corso, non possono ignorare gli 
effetti e l’impatto della dipenden-
za emotiva dai chatbot». 
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Infanzia 
fragile 

Un bambino legge un libro 
ad un robot di cartone.

GIOVANNA  SCIACCHITANO 
 

Il giorno della stretta è arrivato: so-
no entrate in vigore da ieri, almeno 
sulla carta, le nuove norme che l’Au-

torità per le garanzie nelle comunica-
zioni (Agcom) ha adottato lo scorso 
aprile per imporre alle piattaforme che 
diffondono in Italia immagini e video 
a carattere pornografico l’obbligo di ve-
rificare la maggiore età degli utenti per 
impedire l’accesso ai minori di 18 an-
ni. Diciamolo subito: usiamo il termi-
ne “sulla carta” perché, ancora al mo-
mento della scrittura di questo artico-
lo, molti di questi siti non avevano ap-
plicato blocchi o filtri di nessun tipo per 
adeguarsi alla normativa. Ma tant’è, il 
dado è tratto: l’Autorità, rendendo ope-
rativo quanto previsto dal cosiddetto 
decreto Caivano del novembre 2023,  
ha pubblicato la lista dei portali coin-
volti (sono 45 in totale, quasi tutti por-
nografici, tra cui PornHub, YouPorn e 
OnlyFans) a cui non sarà più possibile 
accedere liberamente o semplicemen-
te confermando con un clic di essere 
maggiorenne. E, qualora l’indicazione 
fosse violata,  avrà d’ora in avanti il po-
tere di intervenire: diffidando il sogget-
to inadempiente, irrogando sanzioni 
fino a 250.000 euro e «se entro venti 
giorni il sito o la piattaforma non pren-
dessero provvedimenti, bloccandoli» 
spiega Elisa Giomi, commissaria 
Agcom e docente di sociologia dei me-
dia all’Università degli Studi Roma Tre.  
Ma cosa cambia esattamente?  Tutto 
ruota attorno all’impiego di una ap-
plicazione di verifica dell’età, che per 
ora non è disponibile su scala nazio-
nale a livello pubblico. Risultato: i siti 
in questione devono essersi appoggia-
ti a enti terzi privati in grado di eroga-
re il servizio (la maggior parte utilizza 
la app Yoti) rimandando l’utente a 
schermate in cui dimostrare attraver-

Il D-Day per la chiusura  
agli accessi è scattato ieri,  
ma una nota dell’Agcom  

ha chiarito che le piattaforme 
hanno tempo per dotarsi 

di sistemi di verifica dell’età.  
E nulla (per ora) è cambiato

In Inghilterra 
calo del 30% 
degli accessi 
in tre mesi
Il divieto di accesso 
ai siti porno ai 
minorenni è una 
decisione che allinea 
il nostro Paese a 
Regno Unito, Francia 
e diversi stati 
americani. Secondo 
l’Ofcom, l’autorità di 
regolamentazione dei 
media britannica, il 
traffico verso i 
principali portali 
porno nel Regno 
Unito è crollato di 
quasi un terzo in tre 
mesi. Negli Stati 
Uniti, il calo ha 
toccato l’80%, 
accompagnato da 
un’impennata 
dell’uso di vpn, i 
software che 
permettono di 
simulare il proprio 
indirizzo di 
connessione da un 
Paese diverso da 
quello effettivo. È 
quindi plausibile 
attendersi una 
riduzione 
significativa anche in 
Italia, almeno nelle 
prime fasi, seguita da 
un progressivo 
riassestamento.

LE NUOVE NORME 

Siti porno e minori, un blocco a metà  
Ci sono ancora sei mesi per adeguarsi
so video o foto la propria età. A garan-
tire la riservatezza del tutto, come ri-
chiesto anche dal Garante per la Pri-
vacy, il cosiddetto meccanismo di 
“doppio anonimato”: ci deve, cioè, es-
sere l’assoluta indipendenza tra chi 
certifica l’età dell’utente e il sito che ri-
chiede questa certificazione. 
Non tutti si sono già adeguati alle no-
vità, complice una “tolleranza” di sei 
mesi all’adeguamento alla norma per 
gli operatori e che è stata ribadita pro-
prio in queste ore da una nota 
dell’Agcom: così PornHub e YouPorn, 
lo si diceva all’inizio, ieri erano ancora 
accessibili a tutti; altri  siti hanno deci-
so di continuare a lasciare libere le ve-

trine e bloccare invece l’accesso ai clic 
sul menu; altri ancora si sono auto-
oscurati. «Siamo consapevoli che tutto 
è perfettibile – osserva Giomi –. Il sen-
so di questa normativa è la deterrenza. 
Aver stabilito che per accedere a deter-
minati contenuti bisogna avere alme-

no 18 anni serve a dare un limite, a con-
trastare il processo di normalizzazione 
nel consumo di pornografia da parte 
dei ragazzini. Intendiamo dire alle fa-
miglie e alla società che quel tipo di at-
tività non è priva di conseguenze e non 
gode più del carattere di ordinarietà di 
cui godeva prima.Il consumo di por-
nografia ha una stretta correlazione con 
la cultura dello stupro – commenta la 
commissaria –. Dati recentissimi ci di-
cono che fra i ragazzi maschi minoren-
ni il 10% consuma categorie pornogra-
fiche estreme, come stupro o violenza 
sessuale e che fra i 18 e i 25 anni la per-
centuale diventa del 12,6%. Ci sono evi-
denze empiriche che dimostrano co-

me l’esposizione in tenera età alla por-
nografia estrema abbia un impatto nel 
modellare usi sessuali e alimentare un 
immaginario di sessualità maschile vio-
lenta e predatoria. Viene da chiedersi 
perché non riusciamo a intavolare un 
discorso informativo e consapevole 
sulla sessualità nei contesti deputati, 
dalla famiglia alla scuola, in modo da 
impedire ai ragazzi di arrivare ai primi 
incontri intimi con un bagaglio di co-
noscenze prodotto dalla pornografia».  
La Commissione europea sta lavoran-
do per sviluppare nel 2026 un Portafo-
glio digitale europeo che dovrebbe in-
cludere una funzione di verifica dell’età 
concepita per contenuti riservati agli 
adulti, comprese le scommesse e il gio-
co d’azzardo. Nell’attesa Francia, Dani-
marca, Spagna e Grecia stanno speri-
mentando con l’Italia una soluzione al 
problema. Lo scorso luglio nel Regno 
Unito è entrato in vigore il cosiddetto 
Online Safety Act, che impone ai siti di 
attuare controlli efficaci sull’età attra-
verso il caricamento di un documento 
d’identità o anche il riconoscimento 
facciale. Dopo l’introduzione della nor-
ma, l’accesso ai portali porno è forte-
mente calato e l’uso di sistemi per elu-
dere le restrizioni, come le Vpn, ha avu-
to un’impennata. E sempre la Francia 
ha provato, attraverso un’ordinanza 
dello scorso febbraio, ad obbligare le 
piattaforme a verificare l’età attraverso 
l’invio di una foto o di un documento 
d’identità. Aylo, casa madre di Porn-
Hub, YouPorn e RedTube, ha deciso di 
oscurare i propri siti per protesta fino a 
quando il tribunale amministrativo di 
Parigi ha sospeso l’ordine per incompa-
tibilità del provvedimento con le nor-
me Ue. Secondo Aylo, la verifica dell’età 
non spetta ai siti, ma ai produttori di 
dispositivi e software, come Apple, 
Google e Microsoft. 
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Parolin: tutelare i minori una delle sfide più 
grandi. Roccella: serve una comunità educante 

La madre di Sewell suicida per dipendenza 
da chatbot: le big company siano responsabili 

Da sapere

Fondazione 

La Foundation 
Child for Study 
and Research 
into Childhood 
and 
Adolescence, 
istituita nel 1998 
dal Telefono 
Azzurro, 
promuove una 
cultura centrata 
sul bambino, 
approfondendo 
cause e 
trattamenti di 
malattie fisiche 
e mentali, 
nonché difficoltà 
comportamenta
li e affettive. La 
Fondazione 
affronta 
l’emergente 
diffusione dei 
disturbi mentali 
tra bambini e 
adolescenti, 
legati 
all’interazione di 
fattori biologici 
e ambientali, 
attraverso la 
ricerca in 
biologia e 
psicologia.


